
DIFENDIAMO DAL MERCATO E DALLA SPECULAZIONE IL 
SERVIZIO SANITARIO PUBBLICO E IL DIRITTO ALLA SALUTE 

NO ALLO SMANTELLAMENTO 
 DELL’OSPEDALE S.M.A.  DI PONTE A NICCHERI 

PROSEGUE LA RIORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI REGIONALI ATTRAVERSO TAGLI DI 
POSTI LETTO, RIDUZIONE DI PERSONALE, LIMITAZIONE DEGLI ACCESSI OSPEDALIERI, DIMIS-
SIONE PRECOCE, AFFIDAMENTO AL PRIVATO DI PRESTAZIONI E INTERE ATTIVITÀ. 

Il Presidio Ospedaliero di Ponte a Niccheri non sfugge a questa azione devastante e si trova investito 
da interventi che ne limitano le potenzialità e gli impediscono di rispondere adeguatamente alle ne-
cessità dei cittadini. Questo ospedale, che è punto di riferimento per alcune centinaia di migliaia di 
persone che abitano Firenze e tutte le zone poste a sud-est della città (Val di Sieve, Valdarno, Chianti 
…), vive un futuro incerto e un presente degradato e precario fatto di taglio di posti letto, di carenza 
di personale, di un sottodimensionamento che sta comportando l’allungamento delle liste di attesa, 
come nelle attività chirurgiche. 

ORA L’AZIENDA VUOLE CHIUDERE SERVIZI IMPORTANTI COME IL CENTRO PRELIEVI E TRASFERIRE A 
TORREGALLI PARTE DEL LABORATORIO ANALISI (la sierologia). 

La chiusura del centro prelievi porta all’affidamento di questi a soggetti privati – le associazioni di vo-
lontariato – che, anche se non garantiranno la stessa qualità e sicurezza, incasseranno comunque dei 
bei quattrini. 

L’operazione di spezzettamento e falsa centralizzazione delle attività diagnostiche di laboratorio 
nasconde il progetto di marginalizzazione di un Presidio Ospedaliero dove sono ancora collocati re-
parti che sono riferimento per l’intera azienda come, ad esempio, l’oncologia e le malattie infettive. 

L’AZIENDA COMPIE OPERAZIONI SCELLERATE E DANNOSE, NON CORRISPONDENTI AI BI-
SOGNI SANITARI DI UNA POPOLAZIONE CHE GIÀ SI TROVA CONFRONTATA A SERVIZI TER-
RITORIALI INADEGUATI O GIÀ MORIBONDI. 

NO ALLA CHIUSURA DI UN PUNTO PRELIEVI che effettua 55.000 prelievi l’anno a basso costo di spese 
materiali e di spesa addebitato ai pazienti. I prelievi vengono effettuati sia per i cittadini esterni, sia 
per le categorie protette, per i bambini, per alcuni servizi interni dell’Ospedale, per i pazienti oncolo-
gici e prelievi particolari per biologia molecolare, curve insuline miche e glicemiche ecc..  Tutte attività 
finora svolte con competenza e professionalità e in totale sicurezza per i cittadini. 

NO AL TRASFERIMENTO DEL LABORATORIO ANALISI (sierologia) servizio che effettua 300.000 esami 
l’anno sul versante diagnostico, preventivo, specialistico ivi compreso  di biologia molecolare. La sie-
rologia è un punto di riferimento  in tutta l’ASL 10 grazie anche alla presenza della medicina Malattie 
Infettive. E’ un controsenso riqualificare il Pronto Soccorso e nel contempo indebolire una parte im-
portante della diagnostica, disperdendo grandi professionalità acquisite. 

NO AL TAGLIO DEI POSTI LETTO, recentemente la Direzione Generale ha rideterminato il numero dei 
posti letto di ricovero ordinario e di ospedalizzazione diurna stabilendo che nell’Ospedale di Ponte a 
Niccheri il numero dei posti letto a ciclo continuo sono 247 mentre per il ricovero diurno sono 47, un 
vero e proprio salasso tanto da prefigurare una messa in discussione del diritto alla salute e una seria 
organizzazione pubblica dei servizi secondo le reali necessità.  

NON CI SONO RAGIONI ECONOMICHE A GIUSTIFICAZIONE DI QUESTE CHIUSURE E TRASFERIMENTI, 
UNICA VERA MOTIVAZIONE FAVORIRE IL MERCATO DELLA SALUTE OFFRENDO ALLE LOBBIES PRIVA-
TE PEZZI DI COMODE ATTIVITÀ CON LE QUALI FARE  SICURO PROFITTO SULLA PELLE DI TUTTI NOI. 
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